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Dopo la notte più lunga dell’euro,
con la decisione epocale di un ma-
xi-fondo europeo a difesa dell’euro
dalla speculazione, da Palazzo Chi-
gi si alza il solito ritornello: «meno
male che Silvio c’è». Un comunica-
to del governo sostiene infatti che
Silvio Berlusconi avrebbe fornito
«un impulso fondamentale allo
sblocco dei serrati negoziati», tele-
fonando poco prima dell’una di
notte alla cancelliera Angela Me-
rkel. Un intervento salvifico, quel-
lo di Berlusconi, stranamente non
commentato da nessun altro capo
di governo.

TONI

Evidentemente a Roma servono le
fanfare. Anche se il ministro Giulio
Tremonti resta cauto. Parla di «ca-
tastrofe evitata», di rischio del dis-
solvimento europeo sventato, di
Europa uscita più forte. Si inchina
a Berlusconi, ma solo per dire che
«si è accordato con gli altri capi di

stato e di governo». Non dice una pa-
rola sulla cura che il suo ministero è
chiamato a imporre al Paese, per evi-
tare che la speculazione colpisca an-
che la Penisola. Ormai il governo
non può più promettere «panem et
circenses» e man mano che la crisi si
abbatte sul Vecchio Continente, an-
che le promesse di un fisco leggero si
affievoliscono. Altro che meno tas-
se: quello che il Tesoro sta preparan-
do è un «pacchetto» di tagli per tene-
re il deficit sotto controllo. Una cura
durissima su un Paese già impoveri-
to, che alla fine potrebbe costare
moltissimo proprio alle fasce più de-
boli. La domanda cruciale a questo
punto è una sola: chi pagherà la cri-
si? «Per non far pagare i più poveri
bisogna reintrodurre una patrimo-

niale e rivedere la tassazione sulle
rendite - commenta l’ex ministro Vin-
cenzo Visco - Non so se questo gover-
no è in grado di farlo. Si sono man-
giati tutti i risparmi e il risanamento

fatto dal centrosinistra, ora il para-
dossdo è che il rigore devono farlo
loro che tanto l’hanno criticato».

Vero è che l’ultimo Ecofin chiede
manovre aggiuntive a Spagna e Por-
togallo, ma i prossimi della lista po-
trebbero essere proprio gli italiani.
Se le regole del Patto di stabilità si
faranno più stringenti (domani è fis-
sata la prima riunione tecnica a Bru-
xelles) per evitare altri casi simili al-
la Grecia, per i conti italiani saranno
guai. La Relazione unificata per il
2010, pubblicata la settimana scor-
sa, annunciava già una manovra da
circa 27 miliardi in due anni. L’obiet-
tivo è che l’indebitamento resti a

quota 5% del Pil (non è uno scherzo
con un debito come quello italiano)
per quest’anno, che scenda al 3,9%
l’anno prossimo e infine sotto il 3%
(al 2,7%) nel 2012. Non sarà una
passeggiata, anche perché la cosid-
detta politica di rigore di Tremonti
ha già prosciugato il «cuscinetto» la-
sciato in dote dal centrosinistra:
l’avanzo primario. Era al 2,5% del
Pil, nel 2009 è diventato disavanzo:
-0,6%. Tre punti di Pil andati chissà
dove. Anche le entrate sono in calo,
nonostante il contributo straordina-
rio dello scudo fiscale (circa 5 miliar-
di). Insomma, le casse sono vuote:
come si risanerà?

CROLLA LAVOLATILITÁDEIMERCATI

Il Cboe, ovvero l’indice della volatilità, definito
come il barometro del nervosismo e della paura
sui mercati azionari, è crollato ieri del 36%.

L’APPOGGIODI PECHINO

«Sosteniamo queste misure - ha detto il premier
cinese Wen Jiabao - e riteniamo che ogni Stato del-
la zona euro sia in grado di superare le difficoltà».

FITCH: «CONTENUTO IL RISCHIODI CONTAGIO»

Le misure «riducono l'autoalimentazione, attra-
verso il mercato, del rischio sul debito sovrano
ma è presto per un giudizio a lungo termine».

Ritardi costosi

p Catastrofe evitata è il commento delministro del Tesoro dopo il lungo vertice europeo

pNessun accenno ai tagli di bilancio dell’Italia. Nelmirino stipendi pubblici e fondi ai Comuni
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IL COMMENTO

Con il fiato sospeso

ROMA

Fassina(Pd):«Larispostaèarrivatain

ritardo, un ritardo che è costato tan-

tissimonon solo in termini finanziari,

ma soprattutto economici e sociali»

PrimoPiano

Chipagherà
i costi della crisi?
Tremonti tace
a rischio i deboli
Da Palazzo Chigi un comunica-
to entusiasta sul ruolo del pre-
mier. Intanto al Tesoro si pre-
para la manovra. Ipotesi di con-
gelamento degli stipendi pub-
blici. E i Comuni setacciano le
spese per welfare e istruzione.

INPILLOLE

BIANCA DI GIOVANNI

Un tabellone con i cambi delle valute: ieri l’euro è risalito nei confronti del dollaro
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